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              DEL CONSUMO
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ACU MARCHE PRESENTA IL CODICE DEL CONSUMO IN VERSIONE RIDOTTA,  CON LE PARTI PIU’ IMPORTANTI, ED ALCUNE IMMAGINI PER RENDERE I CONCETTI DEI VARI ARTICOLI PIU’ COMPRENSIBILI.

L’iniziativa è stata realizzata nell’ambito del programma generale di intervento 2009 della Regione Marche con l’utilizzo dei fondi del Ministero dello Sviluppo Economico progetto MAP4 intervento n. 4 iniziative a tutela dei Consumatori: Azioni per la sostenibilità dei consumi, progetto denominato:

“IL CODICE DEL CONSUMO: PER UN CONSUMO CRITICO E CONSAPEVOLE . CONOSCI I TUOI DIRITTI”
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PARTE I - DISPOSIZIONI GENERALI
TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI E FINALITÀ
Art. 1 Finalità ed oggetto

Art. 2 Diritti dei consumatori

Art. 3 Definizioni 

PARTE II - EDUCAZIONE, INFORMAZIONE, PRATICHE

COMMERCIALI, PUBBLICITÀ
TITOLO I - EDUCAZIONE DEL CONSUMATORE
Art. 4 Educazione del consumatore

TITOLO II - INFORMAZIONI AI CONSUMATORI 

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI
Art. 5 Obblighi generali

CAPO II - INDICAZIONE DEI PRODOTTI

Art. 6 Contenuto minimo delle informazioni

Art. 7 Modalità di indicazione

Art. 8 Ambito di applicazione

Art. 9 Indicazioni in lingua italiana

Art. 10 Attuazione

Art. 11 Divieti di commercializzazione 

Art. 12 Sanzioni

CAPO III - PARTICOLARI MODALITÀ DI INFORMAZIONE 

SEZIONE I - INDICAZIONE DEI PREZZI PER UNITÀ DI MISURA
Art. 13 Definizioni 

Art. 14 Campo di applicazione

Art. 15 Modalità di indicazione del prezzo per unità di misura

Art. 16 Esenzioni

Art. 17 Sanzioni

TITOLO III - PRATICHE COMMERCIALI, PUBBLICITÀ E ALTRE COMUNICAZIONI  COMMERCIALI

CAPO I DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 18 Definizioni

Art. 19 Ambito di applicazione

CAPO II - PRATICHE COMMERCIALI SCORRETTE
Art. 20 Divieto delle pratiche commerciali scorrette

SEZIONE I - PRATICHE COMMERCIALI INGANNEVOLI
Art. 21 Azioni ingannevoli

Art. 22 Omissioni ingannevoli

Art. 22 bis Pubblicità ingannevole delle tariffe marittime

Art. 23 Pratiche commerciali considerate in ogni caso ingannevoli

SEZIONE II - PRATICHE COMMERCIALI AGGRESSIVE
Art. 24 Pratiche commerciali aggressive 

Art. 25 Ricorso a molestie coercizione o indebito condizionamento 

Art. 26 Pratiche commerciali considerate in ogni caso aggressive

CAPO III - APPLICAZIONE 
Art. 27 Tutela amministrativa giurisdizionale 

Art. 27 bis Codici di condotta 

Art. 27 ter Autodisciplina 

Art. 27 quater Oneri di informazione 

TITOLO IV - PARTICOLARI MODALITÀ DELLA COMUNICAZIONE PUBBLICITARIA

CAPO I - RAFFORZAMENTO DELLA TUTELA DEL CONSUMATORE IN MATERIA DI TELEVENDITE 
Art. 28 Ambito di applicazione 
Art. 29 Prescrizione 

Art. 30 Divieti 
Art. 31 Tutela dei minori 

Art. 32 Sanzioni 

PARTE III - Il RAPPORTO DI CONSUMO 
TITOLO I - I CONTRATTI DEL CONSUMATORE IN GENERALE 
Art. 33 Clausole vessatorie nel contratto tra professionista e

consumatore 

Art. 34 Accertamento della vessatorietà delle clausole 

Art. 35 Forma e interpretazione 

Art. 36 Nullità di protezione 

Art. 37 Azione inibitoria 

Art. 38 Rinvio 

TITOLO II - ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ COMMERCIALE 
CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI 
Art. 39 Regole nelle attività commerciali 

CAPO II - PROMOZIONE DELLE VENDITE 

SEZIONE I - CREDITO AL CONSUMO 
Art. 40 Credito al consumo 

Art. 41 Tasso annuo effettivo globale e pubblicità

Art. 42 Inadempimento del fornitore

Art. 43 Rinvio al testo unico bancario

TITOLO III - MODALITÀ CONTRATTUALI

Art. 44 Contratti negoziati nei locali commerciali. Rinvio

CAPO I° - particolari modalità di CONCLUSIONE del CONTRATTO
SEZIONE I – I CONTRATTI NEGOZIATI FUORI DEI LOCALI COMMERCIALI
Art. 45 Campo di applicazione
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Art. 46 Esclusioni

Art. 47 Informazioni sul diritto di recesso 

Art. 48 Esclusione del recesso 

Art. 49 Norme applicabili 

SEZIONE II - CONTRATTI A DISTANZA
Art. 50 Definizioni 

Art. 51 Campo di applicazione 

Art. 52 Informazioni per il consumatore 

Art. 53 Conferma scritta delle informazioni

Art. 54 Esecuzione del contratto

Art. 55 Esclusioni 

Art. 56 Pagamento mediante carta 

Art. 57 Fornitura non richiesta 

Art. 58 Limiti all’impiego ditalune tecniche di comunicazione a distanza 

Art. 59 Vendita tramite mezzo televisivo o altri mezzi audiovisivi 

Art. 60 Riferimenti 

Art. 61 Rinvio
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SEZIONE III - DISPOSIZIONI COMUNI 
Art. 62 Sanzioni

Art. 63 Foro competente

SEZIONE IV - DIRITTO DI RECESSO
Art. 64 Esercizio del diritto di recesso

Art. 65 Decorrenze

Art. 66 Effetti del diritto di recesso

Art. 67 Ulteriori obbligazioni delle parti

SEZIONE IV BIS - COMMERCIALIZZAZIONE A DISTANZA DI SERVIZI FINANZIARI AI CONSUMATORI 
Art. 67-bis Oggetto e campo di applicazione 

Art. 67-ter Definizioni 

Art. 67-quater Informazione del consumatore prima della

conclusione del contratto a distanza 

Art. 67-quinquies Informazioni relative al fornitore 

Art. 67-sexies Informazioni relative al servizio finanziario

Art. 67-septies Informazioni relative al contratto a distanza 

Art. 67-octies Informazioni relative al ricorso

Art. 67-novies Comunicazioni mediante telefonia vocale 

Art. 67-decies Requisiti aggiuntivi in materia di informazioni 

Art. 67-undecies Comunicazione delle condizioni contrattuali e

delle informazioni preliminari

Art. 67-duodecies Diritto di recesso .

Art. 67-ter decies Pagamento del servizio fornito prima del recesso 

Art. 67-quaterdecies Pagamento dei servizi finanziari offerti a distanza 

Art. 67-quinquies decies Servizi non richiesti 

Art. 67-sexies decies Comunicazioni non richieste 
Art. 67-septies decies Sanzioni 
Art. 67-octies decies Irrinunciabilità dei diritti .

Art. 67-novies decies Ricorso giurisdizionale o amministrativo 

Art. 67-vicies Composizione extragiudiziale delle controversie 

Art. 67-vicies semel Onere della prova 

Art. 67-vicies bis Misure transitorie 

CAPO II COMMERCIO ELETTRONICO 

Art. 68 Rinvio 

TITOLO IV - DISPOSIZIONI RELATIVE AI SINGOLI CONTRATTI 
CAPO I - CONTRATTI RELATIVI ALL’ACQUISIZIONE DI UN DIRITTO DI GODIMENTO RIPARTITO DI BENI IMMOBILI 
Art. 69 Definizioni 

Art. 70 Documento informativo 

Art. 71 Requisiti del contratto 

Art. 72 Obblighi specifici del venditore 

Art. 73 Diritto di recesso 

Art. 74 Divieto di acconti 

Art. 75 Rinvio alla generale disciplina dei contratti con particolari

modalità di conclusione 

Art. 76 Obbligo di fideiussione. 

Art. 77 Risoluzione del contratto di concessione di credito 

Art. 78 Nullità di clausole contrattuali o patti aggiunti 

Art. 79 Competenza territoriale inderogabile 

Art. 80 Diritti dell’acquirente nel caso di applicazione di legge

straniera 

Art. 81 Sanzioni 

CAPO II - SERVIZI TURISTICI 
Art. 82 Ambito di applicazione 

Art. 83 Definizioni 

Art. 84 Pacchetti turistici 

Art. 85 Forma del contratto di vendita di pacchetti turistici 

Art. 86 Elementi del contratto di vendita di pacchetti turistici

Art. 87 Informazione del consumatore 

Art. 88 Opuscolo informativo 

Art. 89 Cessione del contratto 

Art. 90 Revisione del prezzo 

Art. 91 Modifiche delle condizioni contrattuali 

Art. 92 Diritti del consumatore in caso di recesso o annullamento del

servizio

Art. 93 Mancato o inesatto adempimento

Art. 94 Responsabilità per danni alla persona 

Art. 95 Responsabilità per danni diversi da quelli alla persona 

Art. 96 Esonero di responsabilità 

Art. 97 Diritto di surrogazione 

Art. 98 Reclamo 

Art. 99 Assicurazione 

Art. 100 Fondo di garanzia 

TITOLO V - EROGAZIONE DI SERVIZI PUBBLICI

CAPO I – SERVIZI PUBBLICI
Art. 101 Norma di rinvio 

PARTE IV - SICUREZZA E QUALITÀ
TITOLO I - SICUREZZA DEI PRODOTTI 
Art. 102 Finalità e campo di applicazione 

Art. 103 Definizioni 

Art. 104 Obblighi del produttore e del distributore

Art. 105 Presunzione e valutazione di sicurezza 

Art. 106 Procedure di consultazione e coordinamento

Art. 107 Controlli

Art. 108 Disposizioni procedurali

Art. 109 Sorveglianza del mercato 

Art. 110 Notificazione e scambio di informazioni 

Art. 111 Responsabilità del produttore 
Art. 112 Sanzioni 

Art. 113 Rinvio
TITOLO II° Responsabilità per danno da PRODOTTI DIFETTOSI 
Art. 114 Responsabilità del produttore .

Art. 115 Prodotto e produttore

Art. 116 Responsabilità del fornitore 

Art. 117 Prodotto difettoso 

Art. 118 Esclusione della responsabilità 

Art. 119 Messa in circolazione del prodotto 

Art. 120 Prova 

Art. 121 Pluralità di responsabili

Art. 122 Colpa del danneggiato 

Art. 123 Danno risarcibile 

Art. 124 Clausole di esonero da responsabilità 

Art. 125 Prescrizione 

Art. 126 Decadenza

Art. 127 Responsabilità secondo altre disposizioni di legge 

TITOLO III - GARANZIA LEGALE DI CONFORMITÀ E GARANZIE COMMERCIALI PER I BENI DI CONSUMO 
CAPO I - DELLA VENDITA DEI BENI DI CONSUMO 
Art. 128 Ambito di applicazione e definizioni 

Art. 129 Conformità al contratto 

Art. 130 Diritti del consumatore 

Art. 131 Diritto di regresso 

Art. 132 Termini 

Art. 133 Garanzia convenzionale 

Art. 134 Carattere imperativo delle disposizioni 

Art. 135 Tutela in base ad altre disposizioni 

PARTE V - ASSOCIAZIONI DEI CONSUMATORI E ACCESSO

ALLA GIUSTIZIA 

TITOLO I - Le associazioni rappresentative a livello nazionale
Art. 136 Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti 

Art. 137 Elenco delle associazioni dei consumatori e degli utenti

rappresentative a livello nazionale 

Art. 138 Agevolazioni e contributi

TITOLO II - ACCESSO ALLA GIUSTIZIA
Art. 139 Legittimazione ad agire 

Art. 140 Procedura 

Art. 140-bis Azione di classe

Art. 141 Composizione extra giudiziale delle controversie 

PARTE VI - DISPOSIZIONI FINALI 
Art. 142 Modifiche al codice civile 

Art. 143 Irrinunciabilità dei diritti 

Art. 144 Aggiornamenti 

Art. 144-bis Coop. tra autorità nazionali x la tutela deiconsumatori 

Art. 145 Competenze delle regioni e delle province autonome 

Art. 146 Abrogazioni 

IL CODICE
DEL CONSUMO
Parte I°

Disposizioni generali

TITOLO I°

Disposizioni generali 

e finalità

Articolo 1 -  Finalità ed oggetto

1. Il codice armonizza e riordina le norme di acquisto e consumo, per tutelare i consumatori e gli utenti.

Articolo 2 - Diritti dei consumatori

1. Sono riconosciuti e garantiti i diritti e gli inte-ressi individuali e collettivi dei consumatori, an-che in forma collettiva e associativa, sono favori-te le iniziative rivolte a perseguire tali finalità, anche attraverso la disciplina dei rapporti tra le associazioni dei consumatori e degli utenti e le pubbliche amministrazioni.

2. Ai consumatori ed agli utenti sono riconosciuti come fondamentali i diritti:

a) alla tutela della salute;

b) alla sicurezza, qualità dei prodotti e servizi;

c) ad una adeguata informazione e ad una corretta pubblicità;

d) all’educazione al consumo;

e) alla correttezza, alla trasparenza ed all’equi-tà nei rapporti contrattuali;

f) alla promozione e allo sviluppo dell’associazio-nismo libero, volontario e democratico tra i consumatori e gli utenti;

g) all’erogazione di servizi pubblici secondo standard di qualità e di efficienza.

Articolo 3 - Definizioni

1. si intende per:

a) consumatore o utente: la persona fisica che non agisce per scopi professionali;

b) associazioni dei consumatori e degli utenti: le formazioni sociali che abbiano per scopo statu-tario esclusivo la tutela dei diritti e degli inte-ressi dei consumatori o degli utenti;

c) professionista: la persona fisica o giuridica che agisce come imprenditore, commerciante, artigiano,  professionista o suo intermediario

d) produttore: fabbricante del bene o fornitore del servizio, anche l’importatore del bene o del servizio nel territorio dell’U. E.;

e) prodotto: qualsiasi merce o servizio che è  destinato al consumatore.

f) codice: il presente decreto legislativo di rias-setto delle disposizioni vigenti in materia di tutela dei consumatori.
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Parte II°

Educazione, informazione, pratiche commerciali, pubblicità

TITOLO I°

Educazione del consumatore

Articolo 4 - Educazione del consumatore

1. L’educazione dei consumatori e degli utenti è orientata a favorire la consapevolezza dei loro diritti e interessi, lo sviluppo dei loro rapporti associativi, la partecipazione ai procedimenti amministrativi, ed essere rappresentati nei propri organismi associativi ed istituzionali.

TITOLO II

Informazioni ai consumatori

CAPO I

Disposizioni Generali

Articolo 5 - Obblighi generali
1. Il consumatore o utente è anche la persona fisica alla quale sono dirette le informazioni commerciali (cioè LA PUBBLICITA’).

2. sicurezza, composizione e qualità dei prodotti e dei servizi costituiscono contenuto essenziale degli obblighi informativi.

3. Le informazioni al consumatore, da chiunque provengano, devono essere adeguate alla tecnica di comunicazione impiegata ed espresse in modo chiaro e comprensibile, tenuto anche conto delle modalità di conclusione del contratto o delle ca-ratteristiche del settore, tali da assicurare la consapevolezza del consumatore.

CAPO II

Indicazione dei prodotti

Articolo 6 Contenuto minimo delle informazioni

1. I prodotti o le confezioni dei prodotti destinati al consumatore, commercializzati sul territorio nazionale, riportano, chiaramente visibili e leggibili:

a) nome del prodotto;

b) nome del produttore o importatore;

c) Paese di origine;
d) eventuale presenza di materiali o sostanze che possono arrecare danno all’uomo, alle cose o all’ambiente;

e) materiali impiegati e metodi di lavorazione;

f) istruzioni, o precauzioni d’uso, utili alla fruizione e sicurezza del prodotto.

Articolo 9 - Indicazioni in lingua italiana

1. tutte le informazioni destinate ai consumatori e agli utenti devono essere rese almeno in lingua italiana.

CAPO III°

Particolari modalità di informazione

SEZIONE I°

INDICAZIONE DEI PREZZI

 PER UNITÀ DI MISURA


Articolo 13 - Definizioni

1. Ai fini del presente capo si intende per:

a) prezzo di vendita: il prezzo finale, valido per una unità di prodotto o per una determinata quantità del prodotto, comprensivo dell’ IVA e di ogni altra imposta;

b) prezzo per unità di misura: il prezzo finale, comprensivo dell’IVA e di ogni altra imposta, valido per una quantità di un chilogrammo, di un litro,  di un metro, di un metro quadrato o di un metro cubo del prodotto o per una singola unità di quantità diversa, se essa è impiegata general-mente e abitualmente per la commercializzazio-ne di prodotti specifici;

c) prodotto commercializzato sfuso: un prodot-to che non costituisce oggetto di alcuna confe-zione preliminare ed è misurato alla presenza del consumatore;

d) prodotto venduto al pezzo: un prodotto che non può essere frazionato senza subire una mo-difica della sua natura o delle sue proprietà;

e) prodotto venduto a collo: insieme di pezzi omogenei contenuti in un imballaggio;

f) prodotto preconfezionato: l’unità di vendita destinata ad essere presentata come tale al consumatore ed alle collettività, costituita da un prodotto e dall’imballaggio in cui è stato immes-so prima di essere posto in vendita, avvolta inte-ramente o in parte in tale imballaggio ma comun-que in modo che il contenuto non possa essere modificato senza che la confezione sia aperta o alterata.

Articolo 15 - Modalità di indicazione del prezzo per unità di misura

1. Il prezzo per unità di misura si riferisce ad una quantità dichiarata conformemente alle disposi-zioni in vigore.

2. Per le modalità di indicazione del prezzo per unità di misura si applica quanto stabilito dall’articolo 14 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, recante riforma della disciplina relativa al settore del commercio.

3. Per i prodotti alimentari preconfezionati immersi in un liquido di governo, anche congelati o surgelati, il prezzo per unità di misura si riferisce al peso netto del prodotto sgocciolato.

5. I prezzi dei prodotti petroliferi per uso di autotrazione, esposti e pubblicizzati presso gli impianti automatici di distribuzione dei carburan-ti, devono essere esclusivamente quelli effettiva-mente praticati ai consumatori.

È fatto obbligo di esporre in modo visibile dalla carreggiata stradale i prezzi praticati al consumo.

Articolo 16 - Esenzioni

TITOLO III°

Pratiche commerciali, pubblicità e altre comunicazioni commerciali

CAPO I

Disposizioni generali

[image: image1.jpg]



(La vecchia pubblicità di “Carosello” con alcuni suoi personaggi)

Articolo 18 - Definizioni

1. Ai fini del presente titolo, si intende per:

a) “consumatore”: qualsiasi persona fisica che, nelle pratiche commerciali oggetto del presente titolo, agisce per fini che non rientrano nel qua-dro della sua attività commerciale, industriale, artigianale o professionale;

b) “professionista”: qualsiasi persona fisica o giuridica che, nelle pratiche commerciali oggetto del presente titolo, agisce nel quadro della sua attività commerciale, industriale, artigianale o professionale e chiunque agisce in nome o per conto di un professionista;

c) “prodotto”: qualsiasi bene o servizio, compresi i beni immobili, i diritti e le obbligazioni;

d) “pratiche commerciali tra professionisti e consumatori” (di seguito denominate: “pratiche commerciali”): qualsiasi azione, omissione, con-dotta o dichiarazione, comunicazione commerciale ivi compresa la pubblicità e la commercializzazio-ne del prodotto, posta in essere da un professio-nista, in relazione alla promozione, vendita o for-nitura di un prodotto ai consumatori;

e) “falsare in misura rilevante il comportamento economico dei consumatori”:

l’impiego di una pratica commerciale idonea ad alterare sensibilmente la capacità del consuma-tore di prendere una decisione consapevole, indu-cendolo pertanto ad assumere una decisione di natura commerciale che non avrebbe altrimenti preso;

f) “codice di condotta”: un accordo o una norma-tiva che non è imposta dalle disposizioni legislati-ve, regolamentari o amministrative di uno stato membro e che definisce il comportamento dei professionisti che si impegnano a rispettare tale codice in relazione a una o più pratiche commer-ciali o ad uno o più settori imprenditoriali specifici;

g) “responsabile del codice”: qualsiasi sogget-to, compresi un professionista o un gruppo di professionisti, responsabile della formulazione e revisione di un codice di condotta ovvero del controllo del rispetto del codice da parte di coloro che si sono impegnati a rispettarlo;

h) “diligenza professionale”: il normale grado della specifica competenza ed attenzione che ragionevolmente i consumatori attendono da un professionista nei loro confronti rispetto ai principi generali di correttezza e di buona fede nel settore di attività del professionista;

i) “invito all’acquisto”: una comunicazione commerciale indicante le caratteristiche e il prezzo del prodotto in forme appropriate ris-petto al mezzo impiegato per la comunicazione commerciale e pertanto tale da consentire al consumatore di effettuare un acquisto;

l) “indebito condizionamento”: lo sfruttamento di una posizione di potere rispetto al consuma-tore per esercitare una pressione, anche senza il ricorso alla forza fisica o la minaccia di tale ricorso, in modo da limitare notevolmente la capacità del consumatore di prendere una deci-sione consapevole;

m) “decisione di natura commerciale”: la decisione presa da un consumatore relativa a se acquistare o meno un prodotto, in che modo far-lo e a quali condizioni, se pagare integralmente o parzialmente, se tenere un prodotto o disfarse-ne o se esercitare un diritto contrattuale in re-lazione al prodotto;

tale decisione può portare il consumatore a compiere un’azione o all’astenersi dal compierla;

n) “professione regolamentata”: attività pro-fessionale, o insieme di attività professionali, l’accesso alle quali e il cui esercizio, o una delle cui modalità di esercizio, è subordinata diretta-mente o indirettamente, in base a disposizioni legislative, regolamentari o amministrative, al possesso di determinate qualifiche professionali

Articolo 19 - Ambito di applicazione

CAPO II

PRATICHE COMMERCIALI SCORRETTE
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(dal Film “Totòtruffa” la famosa vendita della Fontana di Trevi)

Articolo 20 - Divieto delle pratiche commerciali scorrette

1. Le pratiche commerciali scorrette sono vietate.

2. Una pratica commerciale è scorretta se è con-traria alla diligenza professionale, ed è falsa o idonea a falsare in misura apprezzabile il compor-tamento economico, in relazione al prodotto, del consumatore medio che essa raggiunge o al quale è diretta o del membro medio di un gruppo qualo-ra la pratica commerciale sia diretta a un deter-minato gruppo di consumatori.

SEZIONE I

PRATICHE COMMERCIALI INGANNEVOLI
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(nel film “I tartassati” Totò cerca di ingannare il fisco ed una cliente)

Articolo 21 - Azioni ingannevoli

1. È considerata ingannevole una pratica com-merciale che contiene informazioni non rispon-denti al vero o, seppure di fatto corretta, in qualsiasi modo, anche nella sua presentazione complessiva, induce o è idonea ad indurre in errore il consumatore medio riguardo ad uno o più dei seguenti elementi e, in ogni caso, lo induce o è idonea a indurlo ad assumere una decisione di natura commerciale che non avrebbe altrimenti preso:

a) l'esistenza o la natura del prodotto;

b) le caratteristiche principali del prodotto, quali la sua disponibilità, i vantaggi, i rischi, l’esecuzione, la composizione, gli accessori, l’assistenza post-vendita al consumatore e il trattamento dei reclami, il metodo e la data di fabbricazione o della prestazione, la consegna, l’idoneità allo scopo, gli usi, la quantità, la descrizione, l’origine geografica o commerciale o i risultati che si possono attendere dal suo uso, o i risultati e le caratteristiche fondamentali di prove e controlli effettuati sul prodotto;

c) la portata degli impegni del professionista, i motivi della pratica commerciale e la natura del processo di vendita, qualsiasi dichiarazione o simbolo relativi alla sponsorizzazione o all’appro-vazione dirette o indirette del professionista o del prodotto;

d) il prezzo o il modo in cui questo è calcolato o l’esistenza di uno specifico vantaggio quanto al prezzo;

e) la necessità di una manutenzione, ricambio, sostituzione o riparazione;

f) la natura, le qualifiche e i diritti del profes-sionista o del suo agente, quali l’identità, il pa-trimonio, le capacità, lo status, il riconoscimento, l’affiliazione o i collegamenti e i diritti di proprie-tà industriale, commerciale o intellettuale o i premi e i riconoscimenti;

g) i diritti del consumatore, incluso il diritto di sostituzione o di rimborso ai sensi dell’articolo 130 del presente Codice.

2. È altresì considerata ingannevole una pratica commerciale che, nella fattispecie concreta, tenuto conto di tutte le caratteristiche e circo-stanze del caso, induce o è idonea ad indurre il consumatore medio ad assumere una decisione di natura commerciale che non avrebbe altrimenti preso e comporti:

a) una qualsivoglia attività di commercializzazione del prodotto che ingenera confusione con i pro-dotti, i marchi, la denominazione sociale e altri segni distintivi di un concorrente, ivi compresa la pubblicità comparativa illecita;

b) il mancato rispetto da parte del professionista degli impegni contenuti nei codici di condotta che il medesimo si è impegnato a rispettare, ove si tratti di un impegno fermo e verificabile, e il pro-fessionista indichi in una pratica commerciale che è vincolato dal codice. 

3. È considerata scorretta la pratica commerciale che, riguardando prodotti suscettibili di porre in pericolo la salute e la sicurezza dei consumatori, omette di darne notizia in modo da indurre i con-sumatori a trascurare le normali regole di pruden-za e vigilanza.

4. È considerata, altresì, scorretta la pratica commerciale che, in quanto suscettibile di raggiungere bambini ed adolescenti, può, anche indirettamente, minacciare la loro sicurezza.

Articolo 22 - Omissioni ingannevoli

1. È considerata ingannevole una pratica com-merciale che nella fattispecie concreta, tenuto conto di tutte le caratteristiche e circostanze del caso, nonché dei limiti del mezzo di comuni-cazione impiegato, omette informazioni rilevanti di cui il consumatore medio ha bisogno in tale contesto per prendere una decisione consapevo-le di natura commerciale e induce o è idonea ad indurre in tal modo il consumatore medio ad assumere una decisione di natura commerciale che non avrebbe altrimenti preso.

2. una pratica commerciale è altresì considerata un’omissione ingannevole quando un professionis-ta occulta o presenta in modo oscuro, incompre-nsibile,ambiguo o intempestivo le informazioni rilevanti di cui al comma 1, tenendo conto degli aspetti di cui al detto comma, o non indica l’intento commerciale della pratica stessa qualora questi non risultino già evidente dal contesto nonché quando, nell’uno o nell’altro caso, ciò induce o è idoneo a indurre il consu-matore medio ad assumere una decisione di natura commerciale che non avrebbe altrimenti preso.

3. Qualora il mezzo di comunicazione impiegato per la pratica commerciale imponga restrizioni in termini di spazio o di tempo, nel decidere se vi sia stata un’omissione di informazioni, si tiene conto di dette restrizioni e di qualunque misura adottata dal professionista per rendere disponi-bile informazioni ai consumatori con altri mezzi.

4. nel caso di un invito all’acquisto sono conside-rate rilevanti, ai sensi del comma 1, le informa-zioni seguenti, qualora non risultino già evidenti dal contesto:

a) le caratteristiche principali del prodotto in misura adeguata al mezzo di comunicazione e al prodotto stesso;

b) l’indirizzo geografico e l’identità del profes-sionista, come la sua denominazione sociale e, ove questa informazione sia pertinente, l’indi

rizzo geografico e l’identità del professionista per conto del quale egli agisce;

c) il prezzo comprensivo delle imposte o, se la natura del prodotto comporta l’impossibilità di calcolare ragionevolmente il prezzo in anticipo,le modalità di calcolo del prezzo e, se del caso, tut-te le spese aggiuntive di spedizione, consegna o postali oppure, qualora tali spese non possano ra-gionevolmente essere calcolate in anticipo, l’indi-cazione che tali spese potranno essere addebita-te al consumatore;

d) le modalità di pagamento, consegna, esecuzione e trattamento dei reclami qualora esse siano dif-formi dagli obblighi imposti dalla diligenza professionale;

e) l’esistenza di un diritto di recesso o sciogli-mento del contratto per i prodotti e le operazioni commerciali che comportino tale diritto.

5. Sono considerati rilevanti, ai sensi del comma 1, gli obblighi di informazione, previsti dal diritto comunitario, connessi alle comunicazioni commer-ciali, compresa la pubblicità o la commercializza-zione del prodotto.
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Articolo 22-bis - Pubblicità ingannevole delle tariffe marittime

Articolo 23 - Pratiche commerciali considerate in ogni caso ingannevoli

1. Sono considerate in ogni caso ingannevoli le seguenti pratiche commerciali:

a) affermazione non rispondente al vero, da parte di un professionista, di essere firmatario di un codice di condotta;

b) esibire un marchio di fiducia, un marchio di qualità o un marchio equivalente senza aver ottenuto la necessaria autorizzazione;

c) asserire, contrariamente al vero, che un codi-ce di condotta ha l’approvazione di un organismo pubblico o di altra natura;

d) asserire, contrariamente al vero, che un pro-fessionista, le sue pratiche commerciali o un suo prodotto sono stati autorizzati, accettati o ap-provati, da un organismo pubblico o privato o che sono state rispettate le condizioni dell’auto-rizzazione, dell’accettazione o dell’approvazione ricevuta;

e) invitare all’acquisto di prodotti ad un deter-minato prezzo senza rivelare l’esistenza di ra-gionevoli motivi che il professionista può avere per ritenere che non sarà in grado di fornire o di far fornire da un altro professionista quei prodotti o prodotti equivalenti a quel prezzo entro un periodo e in quantità ragionevoli in rapporto al prodotto, all’entità della pubblicità

fatta del prodotto e al prezzo offerti;

f) invitare all’acquisto di prodotti ad un deter-minato prezzo e successivamente:
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1) rifiutare di mostrare l’articolo pubblicizzato ai consumatori, oppure rifiutare di accettare ordini per l’articolo o di consegnarlo entro un

periodo di tempo ragionevole, oppure

2) fare la dimostrazione dell’articolo con un campione difettoso, con l’intenzione di promuo-vere un altro prodotto.

g) dichiarare, contrariamente al vero, che il prodotto sarà disponibile solo per un periodo molto limitato o che sarà disponibile solo a condizioni particolari per un periodo di tempo molto limitato, in modo da ottenere una decisio-ne immediata e privare i consumatori della pos-sibilità o del tempo sufficiente per prendere una decisione consapevole;

h) impegnarsi a fornire l’assistenza post-vendita a consumatori con i quali il professionista ha co-municato prima dell’operazione commerciale in una lingua diversa dalla lingua ufficiale dello Stato membro in cui il professionista è stabilito e poi offrire concretamente tale servizio sol tanto in un’altra lingua, senza che questo sia chiaramente comunicato al consumatore prima del suo impegno a concludere l’operazione;

i) affermare, contrariamente al vero, o generare comunque l’impressione che la vendita del prodot-to è lecita;

l) presentare i diritti conferiti ai consumatori dalla legge come una caratteristica propria del-l’offerta fatta dal professionista;

m) salvo quanto previsto dal decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, e successive modificazioni, im-piegare contenuti redazionali nei mezzi di comuni-cazione per promuovere un prodotto, qualora i co-sti di tale promozione siano stati sostenuti dal professionista senza che ciò emerga dai contenuti o da immagini o suoni chiaramente individuabili per il consumatore;

n) formulare affermazioni di fatto inesatte per quanto riguarda la natura e la portata dei rischi per la sicurezza personale del consumatore o della sua famiglia se egli non acquistasse il prodotto;

o) promuovere un prodotto simile a quello fabbri-cato da un altro produttore in modo tale da fuor-viare deliberatamente il consumatore inducendolo a ritenere, contrariamente al vero, che il prodot-to è fabbricato dallo stesso produttore;

p) avviare, gestire o promuovere un sistema di promozione a carattere piramidale nel quale il consumatore fornisce un contributo in cambio della possibilità di ricevere un corrispettivo deri-vante principalmente dall’entrata di altri consu-matori nel sistema piuttosto che dalla vendita o dal consumo di prodotti;

q) affermare, contrariamente al vero, che il pro-fessionista è in procinto di cessare l’attività o traslocare;

r) affermare che alcuni prodotti possono facili-tare la vincita in giochi basati sulla sorte;

s) affermare, contrariamente al vero, che un pro-dotto ha la capacità di curare malattie, disfunzio-ni o malformazioni;

t) comunicare informazioni inesatte sulle condi-zioni di mercato o sulla possibilità di ottenere il prodotto allo scopo d’indurre il consumatore all’a-cquisto a condizioni meno favorevoli di quelle normali di mercato;

u) affermare in una pratica commerciale che si organizzano concorsi o promozioni a premi senza attribuire i premi descritti o un equivalente ragionevole;

v) descrivere un prodotto come gratuito o senza alcun onere, se il consumatore deve pagare un supplemento di prezzo rispetto al normale costo necessario per rispondere alla pratica commer-ciale e ritirare o farsi recapitare il prodotto;

z) includere nel materiale promozionale una fattura o analoga richiesta di pagamento che lasci intendere, contrariamente al vero, al con-sumatore di aver già ordinato il prodotto;

aa) dichiarare o lasciare intendere, contraria-mente al vero, che il professionista non agisce nel quadro della sua attività commerciale, indu-striale, artigianale o professionale, o presentar-si, contrariamente al vero, come consumatore;

bb) lasciare intendere, contrariamente al vero, che i servizi post-vendita relativi a un prodotto siano disponibili in uno stato membro diverso da quello in cui è venduto il prodotto.
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Le pratiche commerciali scorrette tendono ad intimorire il cliente

SEZIONE II

Pratiche commerciali aggressive

Articolo 24 - Pratiche commerciali aggressive

1. È considerata aggressiva una pratica commer-ciale che, nella fattispecie concreta, tenuto conto di tutte le caratteristiche e circostanze del caso, mediante molestie, coercizione, com-preso il ricorso alla forza fisica o indebito con-dizionamento, limita o è idonea a limitare consi-derevolmente la libertà di scelta o di comporta-mento del consumatore medio in relazione al prodotto e, pertanto, lo induce o è idonea ad indurlo ad assumere una decisione di natura commerciale che non avrebbe altrimenti preso.

Articolo 26 - Pratiche commerciali considerate in ogni caso aggressive

1. sono considerate in ogni caso aggressive le seguenti pratiche commerciali:

a) creare l’impressione che il consumatore non possa lasciare i locali commerciali fino alla con-clusione del contratto;

b) effettuare visite presso l’abitazione del con-sumatore, ignorando gli inviti del consumatore a lasciare la sua residenza o a non ritornarvi, fuor-ché nelle circostanze e nella misura in cui siano giustificate dalla legge nazionale ai fini dell’ese-cuzione di un’obbligazione contrattuale;

c) effettuare ripetute e non richieste sollecita-zioni commerciali per telefono, via fax, per posta elettronica o mediante altro mezzo di comunica-zione a distanza, fuorché nelle circostanze e nella misura in cui siano giustificate dalla legge nazio-nale ai fini dell’esecuzione di un’obbligazione con-trattuale, fatti salvi l’articolo 58 e l’articolo 130 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196;

d) imporre al consumatore che intenda presentare una richiesta di risarcimento del danno in virtù di una polizza di assicurazione di esibire documenti che non possono ragionevolmente essere conside-rati pertinenti per stabilire la fondatezza della richiesta, o omettere sistematicamente di rispon-dere alla relativa corrispondenza, al fine di dis-suadere un consumatore dall’esercizio dei suoi diritti contrattuali;

e) salvo quanto previsto dal decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, e successive modificazio-ni, includere in un messaggio pubblicitario un’e-sortazione diretta ai bambini affinché acquisti-no o convincano i genitori o altri adulti ad acqui-stare loro i prodotti reclamizzati;

f) esigere il pagamento immediato o differito o la restituzione o la custodia di prodotti che il professionista ha fornito, ma che il consumatore non ha richiesto, salvo quanto previsto dall’arti-colo 54, comma 2, secondo periodo;

g) informare esplicitamente il consumatore che, se non acquista il prodotto o il servizio saranno in pericolo il lavoro o la sussistenza del professionista;

h) lasciare intendere, contrariamente al vero, che il consumatore abbia già vinto, vincerà o potrà vincere compiendo una determinata azione un premio o una vincita equivalente, mentre in effetti non esiste alcun premio ne’ vincita equi-valente oppure che qualsiasi azione volta a re-clamare premio o altra vincita equivalente è su-bordinata al versamento di denaro o al sosteni-mento di costi da parte del consumatore.
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Le televendite hanno un forte potere di coinvolgimento del cliente

CAPO III

Applicazione

TITOLO IV°

PARTICOLARI MODALITÀ DELLA COMUNICAZIONE PUBBLICITARIA

CAPO I°

RAFFORZAMENTO DELLA TUTELA DEL CONSUMATORE IN MATERIA DI TELEVENDITE

Articolo 29 - Prescrizioni

1. Le televendite devono evitare ogni forma di sfruttamento della superstizione, della credu-lità o della paura, non devono contenere scene di violenza fisica o morale o tali da offendere il gusto e la sensibilità dei consumatori per inde-cenza, volgarità o ripugnanza.

Articolo 30 - Divieti

1. È vietata la televendita che offenda la dignità umana, comporti discriminazioni di razza, sesso o nazionalità, offenda convinzioni religiose e po-litiche, induca a comportamenti pregiudizievoli per la salute o la sicurezza o la protezione

dell’ambiente. È vietata la televendita di siga-rette o di altri prodotti a base di tabacco.

2. Le televendite non devono contenere dichia-razioni o rappresentazioni che possono indurre in errore gli utenti o i consumatori, anche per mezzo di omissioni, ambiguità o esagerazioni, in particolare per ciò che riguarda le caratteri-stiche e gli effetti del servizio, il prezzo, le condizioni di vendita o di pagamento, le modalità della fornitura, gli eventuali premi, l’identità delle persone rappresentate.

Articolo 31 - Tutela dei minori

1. La televendita non deve esortare i minorenni a stipulare contratti di compravendita o di loca-zione di prodotti e di servizi.

La televendita non deve arrecare pregiudizio morale o fisico ai minorenni e deve rispettare i seguenti criteri a loro tutela:

a) non esortare i minorenni ad acquistare un pro-dotto o un servizio, sfruttandone l’inespe-rienza o la credulità;

b) non esortare i minorenni a persuadere genito-ri o altri ad acquistare tali prodotti o servizi;

c) non sfruttare la particolare fiducia che i mi-norenni ripongono nei geni tori, negli insegnanti o in altri;

d) non mostrare minorenni in situazioni pericolose.

Articolo 32 – Sanzioni

PARTE III°

IL RAPPORTO DI CONSUMO

TITOLO I°

DEI CONTRATTI DEL CONSUMATORE IN GENERALE
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Controllate e leggete prima di firmare qualsiasi tipo di contratto

Articolo 33 - Clausole vessatorie nel contratto tra professionista e consumatore

1. Nel contratto concluso tra il consumatore ed il professionista si considerano vessatorie le clau-sole che, malgrado la buona fede, determinano a carico del consumatore un significativo squilibrio dei diritti e degli obblighi derivanti dal contratto.

2. Si presumono vessatorie fino a prova contraria le clausole che hanno per oggetto, o per effetto, di:

a) escludere o limitare la responsabilità del pro-fessionista in caso di morte o danno alla persona del consumatore, risultante da un fatto o da una omissione del professionista;

b) escludere o limitare le azioni o i diritti del con-sumatore nei confronti del professionista o di un’altra parte in caso di inadempimento totale o parziale o di adempimento inesatto da parte del professionista;

c) escludere o limitare l’opportunità da parte del consumatore della compensazione di un debito nei confronti del professionista con un credito vanta-to nei confronti di quest’ultimo;

d) prevedere un impegno definitivo del consuma-tore mentre l’esecuzione della prestazione del professionista è subordinata ad una condizione il cui adempimento dipende unicamente dalla sua volontà;

e) consentire al professionista di trattenere una somma di denaro versata dal consumatore se quest’ultimo non conclude il contratto o rece-de da esso,  senza prevedere il diritto del con-sumatore di esigere dal professionista il doppio della somma corrisposta se è quest’ultimo a non concludere il contratto oppure a recedere;

f) imporre al consumatore, in caso di inadempi-mento o di ritardo nell’adempimento, il pagamen-to di una somma di denaro a titolo di risarcimen-to, clausola penale o altro titolo equivalente d’importo manifestamente eccessivo;

g) riconoscere al solo professionista e non anche al consumatore la facoltà di recedere dal con-tratto, nonché consentire al professionista di trattenere anche solo in parte la somma versata dal consumatore a titolo di corrispettivo per prestazioni non ancora adempiute, quando sia il professionista a recedere dal contratto;

h) consentire al professionista di recedere da contratti a tempo indeterminato senza un ragio-nevole preavviso, tranne nel caso di giusta causa

i) stabilire un termine eccessivamente anticipa-to rispetto alla scadenza del contratto per co-municare la disdetta al fine di evitare la tacita pro roga o rinnovazione;

l) prevedere l’estensione dell’adesione del con-sumatore a clausole che non ha avuto la possibi-lità di conoscere prima della conclusione del contratto;

m) consentire al professionista di modificare unilateralmente le clausole del contratto, ovvero le caratteristiche del prodotto o del servizio da fornire, senza un giustificato motivo indicato nel contratto stesso;

n) stabilire che il prezzo dei beni o dei servizi sia determinato al momento della consegna o della prestazione;

o) consentire al professionista di aumentare il prezzo del bene o del servizio senza che il con-sumatore possa recedere se il prezzo finale è eccessivamente elevato rispetto a quello originariamente convenuto;

p) riservare al professionista il potere di accer-tare la conformità del bene venduto o del servizio prestato a quello previsto nel contratto o confe-rirgli il diritto esclusivo d’interpretare una clau-sola qualsiasi del con tratto;

q) limitare la responsabilità del professionista rispetto alle obbligazioni derivanti dai contratti stipulati in suo nome dai mandatari o subordinare l’adempimento delle suddette obbligazioni al ris-petto di particolari formalità;

r) limitare o escludere l’opponibilità dell’eccezione d’inadempimento da parte del consumatore;

s) consentire al professionista di sostituire a sé un terzo nei rapporti derivanti dal contratto, an-che nel caso di preventivo consenso del consuma-tore, qualora risulti diminuita la tutela dei diritti di quest’ultimo;

t) sancire a carico del consumatore decadenze, limitazioni della facoltà di opporre eccezioni, de-roghe alla competenza dell’autorità giudiziaria, limitazioni all’adduzione di prove, inversioni o mo-dificazioni dell’onere della prova, restrizioni alla libertà contrattuale nei rapporti con i terzi;

u) stabilire come sede del foro competente sulle controversie località diversa da quella di residen-za o domicilio elettivo del consumatore;

v) prevedere l’alienazione di un diritto o l’assun-zione di un obbligo come subordinati ad una condi-zione sospensiva dipendente dalla mera volontà del professionista a fronte di una obbligazione immediatamente efficace del consumatore.

È fatto salvo il disposto dell’art. 1355 del C.Civ.

3. Se il contratto ha ad oggetto la prestazione di servizi finanziari a tempo indeterminato il pro-fessionista può, in deroga alle lettere h) e m) del comma 2:

a) recedere, qualora vi sia un giustificato motivo, senza preavviso, dandone immediata comunica-zione al consumatore;

b) modificare, qualora sussista un giustificato motivo, le condizioni del contratto, preavvisando entro un congruo termine il consumatore, che ha

diritto di recedere dal contratto.

4. Se il contratto ha ad oggetto la prestazione di servizi finanziari il professioni sta può modifica-re, senza preavviso, sempre che vi sia un giustifi-cato motivo in deroga alle lettere n) e o) del comma 2, il tasso di interesse o l’importo di qualunque altro onere relativo alla prestazione finanziaria originariamente convenuti, dandone immediata comunicazione al consumatore che ha diritto di recedere dal contratto.

5. Le lettere h), m), n) e o) del comma 2 non si applicano ai contratti aventi ad oggetto valori mobiliari, strumenti finanziari ed altri prodotti o servizi il cui prezzo è collegato alle fluttuazio-ni di un corso e di un indice di borsa o di un tas-so di mercato f nanziario non controllato dal professionista, nonché la compravendita di valu-ta estera, di assegni di viaggio o di vaglia postali

internazionali emessi in valuta estera.

6. Le lettere n) e o) del comma 2 non si applica-no alle clausole di indicizzazione dei prezzi, ove consentite dalla legge, a condizione che le moda-lità di variazione siano espressamente descritte.
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Articolo 34 - Accertamento della vessatorietà delle clausole

1. La vessatorietà di una clausola è valutata te-nendo conto della natura del bene o del servizio oggetto del contratto e facendo riferimento al-le circostanze esistenti al momento della sua conclusione ed alle altre clausole del contratto

medesimo o di un altro collegato da cui dipende.

2. La valutazione del carattere vessatorio della clausola non attiene alla determinazione del-l’oggetto del contratto, né all’adeguatezza del corrispettivo dei beni e dei servizi, purché tali elementi siano individuati in modo chiaro e com-prensibile.

3. Non sono vessatorie le clausole che riprodu-cono disposizioni di legge ovvero che siano ri-produttive di disposizioni o attuative di principi contenuti in convenzioni internazionali delle qua-li siano parti contraenti tutti gli stati membri

dell’unione europea o l’unione europea.

4. Non sono vessatorie le clausole o gli elementi di clausola che siano stati oggetto di trattativa individuale.

5. Nel contratto concluso mediante sottoscri-zione di moduli o formulari predisposti per disciplinare in maniera uniforme determinati rap-porti contrattuali, incombe sul professionista l’o-nere di provare che le clausole, o gli elementi di clausola, malgrado siano dal medesimo unilateral-mente predisposti, siano stati oggetto di specifi-ca trattativa con il consumatore.

Articolo 35 - Forma e interpretazione

1. Nel caso di contratti di cui tutte le clausole o talune clausole siano proposte al consumatore per iscritto, tali clausole devono sempre essere re-datte in modo chiaro e comprensibile.

2. In caso di dubbio sul senso di una clausola, prevale l’interpretazione più favorevole al consumatore.

3. La disposizione di cui al comma 2 non si applica nei casi di cui all’articolo 37.

Parte III°

Rapporto di consumo

TITOLO II°

ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ COMMERCIALE

CAPO I°

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 39 - Regole nelle attività commerciali

1. Le attività commerciali sono improntate al ris-petto dei principi di buona fede, di correttezza e di lealtà, valutati anche alla stregua delle esigen-ze di protezione delle categorie di consumatori.

CAPO II°

PROMOZIONE DELLE VENDITE

SEZIONE I°

CREDITO AL CONSUMO
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La voglia “pazza”di acquistare beni ci può mettere in difficoltà

Articolo 40 - Credito al consumo

1. Il Comitato interministeriale per il credito e il risparmio (CICR) provvede ad adeguare la norma-tiva nazionale alla direttiva 98/7/Ce del Parla-mento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 1998, che modifica la direttiva 87/102/ CEE, relativa al ravvicinamento delle disposizioni legis-lative, regolamentari e amministrative degli stati membri in materia di credito al consumo, con par-ticolare riguardo alla previsione di indicare il tas-so annuo effettivo globale (TAEG) mediante un esempio tipico.

Articolo 41 - Tasso annuo effettivo globale e pubblicità

1. Ai fini di cui all’articolo 40, il CICR, apporta, ai sensi degli articoli 122, comma 2, e 123, comma 2, del testo unico della legge in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1°-09-93, n. 385, e successive modificazioni, le necessarie modifiche alla disciplina recata dal decreto del ministro del tesoro in data 8-7-1992, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della repubblica italiana n. 169 del 20 luglio 1992.

CAPO I°

PARTICOLARI MODALITÀ DI CONCLUSIONE DEL CONTRATTO

SEZIONE I°

CONTRATTI NEGOZIATI FUORI DEI LOCALI COMMERCIALI
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Dai callcenter arrivano milioni di chiamate alle nostre case

Articolo 45 - Campo di applicazione

1. La presente sezione disciplina i contratti tra un professionista ed un consumatore, riguardan-ti la fornitura di beni o la prestazione di servizi, in qualunque forma conclusi, stipulati:

a) durante la visita del professionista al domici-lio del consumatore o di un altro consumatore ovvero sul posto di lavoro del consumatore o nei locali nei quali il consumatore si trovi, anche temporaneamente, per motivi di lavoro, di studio o di cura;

b) durante una escursione organizzata dal pro-fessionista al di fuori dei propri locali commer-ciali;

c) in area pubblica o aperta al pubblico, mediante la sottoscrizione di una nota d’ordine, comunque denominata;

d) per corrispondenza o, comunque, in base ad un catalogo che il consumatore ha avuto modo di consultare senza la presenza del professionista.

2. Le disposizioni della presente sezione si appli-cano anche nel caso di proposte contrattuali sia vincolanti che non vincolanti effettuate dal con-sumatore in condizioni analoghe a quelle speci-ficate nel comma 1, per le quali non sia ancora intervenuta l’accettazione del professionista.

3. Ai contratti di cui al comma 1, lettera d), si applicano, se più favorevoli, le disposizioni di cui alla sezione II.

Articolo 47 - Informazione sul diritto di recesso

1. Per i contratti e per le proposte contrattuali soggetti alle disposizioni della presente sezione, il professionista deve informare il consumatore del diritto di cui agli articoli da 64 a 67. L’informazione deve essere fornita per iscritto e deve contenere:

a) l’indicazione dei termini, delle modalità e del-le eventuali condizioni per l’esercizio del diritto di recesso;

SEZIONE II

CONTRATTI A DISTANZA
Articolo 50 - Definizioni

1. Ai fi ni della presente sezione si intende per:

a) contratto a distanza: il contratto avente per oggetto beni o servizi stipulato tra un profes-sionista e un consumatore nell’ambito di un si-stema di vendita o di prestazione di servizi a distanza organizzato dal professionista che, per tale contratto, impiega esclusivamente una o più tecniche di comunicazione a distanza fino alla conclusione del contratto, compresa la conclu-sione del contratto stesso;

b) tecnica di comunicazione a distanza: qualunque mezzo che, senza la presenza fisica e simultanea del professionista e del consumato-re, possa impiegarsi per la conclusione del con-tratto tra le dette parti;

c) operatore di tecnica di comunicazione: la per-sona fisica o giuridica, pubblica o privata, la cui attività professionale consiste nel mettere a di-sposizione dei professionisti una o più tecniche di comunicazione a distanza.

Articolo 51 - Campo di applicazione

1. Le disposizioni della presente sezione si appli-cano ai contratti a distanza, esclusi i contratti:

a) relativi ai servizi finanziari, di cui agli articoli 67-bis e seguenti del presente codice36;

b) conclusi tramite distributori automatici o locali commerciali automatizzati;

c) conclusi con gli operatori delle telecomunica-zioni impiegando telefoni pubblici;

d) relativi alla costruzione e alla vendita o ad al-tri diritti relativi a beni immobili, con esclusione della locazione;

e) conclusi in occasione di una vendita all’asta.

Articolo 52 - Informazioni per il consumatore

1. In tempo utile, prima della conclusione di qualsiasi contratto a distanza, il consumatore deve ricevere le seguenti informazioni:

a) identità del professionista e, in caso di con-tratti che prevedono il pagamento anticipato, l’indirizzo del professionista;

b) caratteristiche essenziali del bene o del servizio;

c) prezzo del bene o del servizio, comprese tutte le tasse e le imposte;

d) spese di consegna;

e) modalità del pagamento, della consegna del bene o della prestazione del

servizio e di ogni altra forma di esecuzione del contratto;

f) esistenza del diritto di recesso o di esclusione dello stesso, ai sensi dell’articolo 55, comma 2;

g) modalità e tempi di restituzione o di ritiro del bene in caso di esercizio del diritto di recesso;

h) costo dell’utilizzo della tecnica di comunica zio-ne a distanza, quando è calcolato su una base di-versa dalla tariffa di base; i) durata della validi-tà dell’ offerta e del prezzo; l) durata minima del contratto in caso di contratti per la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi ad esecuzione

continuata o periodica.

2. Le informazioni di cui al comma 1, il cui scopo commerciale deve essere inequivocabile, devono essere fornite in modo chiaro e comprensibile, con ogni mezzo adeguato alla tecnica di comunica-zione a distanza impiegata, osservando in partico-lare i principi di buona fede e di lealtà in materia di transazioni commerciali, valutati alla stregua delle esigenze di protezione delle categorie di consumatori particolarmente vulnerabili.

3. in caso di comunicazioni telefoniche, l’identità del professionista e lo scopo commerciale della telefonata devono essere dichiarati in modo ine-quivocabile all’inizio della conversazione con il consumatore, a pena di nullità del contratto.

in caso di utilizzo della posta elettronica si ap-plica la disciplina prevista dall’articolo 9 del de-creto legislativo 9 aprile 2003, n. 70.

4. nel caso di utilizzazione di tecniche che con-sentono una comunicazione individuale, le infor-mazioni di cui al comma 1 sono fornite, ove il con-sumatore lo richieda, in lingua italiana. in tale caso, sono fornite nella stessa lingua anche la conferma e le ulteriori informazioni di cui all’ar-ticolo 53.

5. in caso di commercio elettronico gli obblighi informativi dovuti dal professionista vanno inte-grati con le informazioni previste dall’articolo 12 del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70.

Articolo 53 - Conferma scritta delle informazioni

1. Il consumatore deve ricevere conferma per iscritto o, a sua scelta, su altro supporto duraturo a sua disposizione ed a lui accessibile, di tutte le informazioni previste dall’articolo 52, comma 1, prima od al momento della esecuzione del con-tratto. entro tale momento e nelle stesse forme devono comunque essere fornite al consumatore anche le seguenti informazioni:

a) un’informazione sulle condizioni e le modalità di esercizio del diritto di recesso, ai sensi della sezione IV del presente capo, inclusi i casi di cui

all’articolo 65, comma 3;

b) l’indirizzo geografico della sede del profes-sionista a cui il consumatore può presentare reclami;

c) le informazioni sui servizi di assistenza e sul-le garanzie commerciali esistenti;

d) le condizioni di recesso dal contratto in caso di durata indeterminata o superiore ad un anno.

2. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai servizi la cui esecuzione è effet-tuata mediante una tecnica di comunicazione a distanza, qualora i detti servizi siano forniti in un’unica soluzione e siano fatturati dall’operato-re della tecnica di comunicazione. anche in tale caso il consumatore deve poter disporre dell’in-dirizzo geografico della sede del professionista cui poter presentare reclami.

Articolo 54 - Esecuzione del contratto

1. Salvo diverso accordo tra le parti, il profes-sionista deve eseguire l’ordinazione entro 30 giorni a decorrere dal giorno successivo a quello in cui il consumatore ha trasmesso l’ordinazione al professionista.

2. In caso di mancata esecuzione dell’ordinazio-ne da parte del professionista, dovuta alla indis-ponibilità, anche temporanea, del bene o del servizio richiesto, il professionista, entro il ter-mine di cui al comma 1, informa il consumatore,

secondo le modalità di cui all’articolo 53, comma 1, e provvede al rimborso delle somme eventual-mente già corrisposte per il pagamento della fornitura.

Salvo consenso del consumatore, da esprimersi prima o al momento della conclusione del con-tratto, il professionista non può adempiere ese-guendo una fornitura diversa da quella pattuita, anche se di valore e qualità equivalenti o superiori.

Articolo 59 - Vendita tramite mezzo televisivo o altri mezzi audiovisivi

1. Nel caso di contratti a distanza riguardanti la fornitura di beni o la prestazione di servizi, sulla base di offerte effettuate al pubblico tramite il mezzo televisivo o altri mezzi audio-visivi e finalizzate ad una diretta stipulazione del contratto stesso, nonché nel caso di contratti conclusi mediante l’uso di strumenti informatici e telematici, l’informazione sul diritto di recesso di cui all’articolo 52, comma 1, lettere f) e g), come disciplinato agli articoli 64 e seguenti, deve esse-re fornita nel corso della presentazione del pro-dotto o del servizio oggetto del contratto, com-patibilmente con le particolari esigenze poste dal-le caratteristiche dello strumento impiegato e  dalle relative evoluzioni tecnologiche. Per i con-tratti negoziati sulla base di una offerta effet-tuata tramite il mezzo televisivo l’informazione deve essere fornita all’inizio e nel corso della trasmissione nella quale sono contenute le offer-te. L’informazione sul diritto di recesso deve essere altresì fornita per iscritto, con le modalità previste dall’articolo 52, non oltre il momento in cui viene effettuata la consegna della merce. il termine per l’invio della comunicazione per l’eser-cizio del diritto di recesso decorre, ai sensi dell’art. 65, dalla data di ricevimento della merce.

SEZIONE III

DISPOSIZIONI COMUNI

SEZIONE IV°

DIRITTO DI RECESSO
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Articolo 64 - Esercizio del diritto di recesso

1. Per i contratti e per le proposte contrattuali a distanza ovvero negoziati fuori dai locali com-merciali, il consumatore ha diritto di recedere senza alcuna penalità e senza specificarne il mo-tivo, entro il termine di dieci giorni lavorativi, salvo quanto stabilito dall’articolo 65, commi 3, 4 e 5.

2. Il diritto di recesso si esercita con l’invio, entro i termini previsti dal comma 1, di una comunicazione scritta alla sede del professioni-sta mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento.  La comunicazione può essere inviata, entro lo stesso termine, anche mediante tele-gramma, telex, posta elettronica e fax, a condi-zione che sia confermata mediante lettera rac-comandata con avviso di ricevimento entro le 48 ore successive; la raccomandata si intende spe-dita in tempo utile se consegnata all’ufficio pos-tale accettante entro i termini previsti dal codice o dal contratto, ove diversi. L’avviso di ricevimen-to non è, comunque, condizione essenziale per provare l’esercizio del diritto di recesso.

3. Qualora espressamente previsto nell’offerta o nell’informazione concernente il diritto di reces-so, in luogo di una specifica comunicazione è suf-ficiente la restituzione, entro il termine di cui al comma 1, della merce ricevuta.

Articolo 65 - Decorrenze

1. Per i contratti o le proposte contrattuali nego-ziati fuori dei locali commerciali, il termine per l’esercizio del diritto di recesso di cui all’articolo 64 decorre:

a) dalla data di sottoscrizione della nota d’ordine contenente l’informazione di cui all’articolo 47 ovvero, nel caso in cui non sia predisposta una no-ta d’ordine, dalla data di ricezione della informa-zione stessa, per i contratti riguardanti la pre-stazione di servizi ovvero per i contratti rigua-rdanti la fornitura di beni, qualora al consumatore sia stato preventivamente mostrato o illustrato dal professionista il prodotto oggetto del contratto;

b) dalla data di ricevimento della merce, se suc-cessiva, per i contratti riguardanti la fornitura di beni, qualora l’acquisto sia stato effettuato senza la presenza del professionista ovvero sia stato mostrato o illustrato un prodotto di tipo diverso da quello oggetto del contratto.

2. Per i contratti a distanza, il termine per l’eser-cizio del diritto di recesso di cui all’articolo 64 decorre:

a) per i beni, dal giorno del loro ricevimento da parte del consumatore ove siano stati soddisfatti gli obblighi di informazione di cui all’artico lo 52 o dal giorno in cui questi ultimi siano stati soddi-sfatti, qualora ciò avvenga dopo la conclusione del contratto purché non oltre il termine di tre mesi dalla conclusione stessa;

b) per i servizi, dal giorno della conclusione del contratto o dal giorno in cui siano stati soddi-sfatti gli obblighi di informazione di cui all’arti colo 52, qualora ciò avvenga dopo la conclusione del contratto purché non oltre il termine di tre mesi dalla conclusione stessa.

3. Nel caso in cui il professionista non abbia soddisfatto, per i contratti o le proposte con-trattuali negoziati fuori dei locali commerciali gli obblighi di informazione di cui all’articolo 47, ovvero, per i contratti a distanza, gli obblighi di informazione di cui agli articoli 52, comma 1, lettere f) e g), e 53, il termine per l’esercizio del diritto di recesso è, rispettivamente, di 60 o di novanta giorni e decorre, per i beni, dal gior-no del loro ricevimento da parte del consumato-re, per i servizi, dal giorno della conclusione del contratto.

4. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano anche nel caso in cui il professionista fornisca una informazione incompleta o errata che non consenta il corretto esercizio del diritto di recesso.

5. Le parti possono convenire garanzie più ampie nei confronti dei consumatori rispetto a quanto previsto dal presente articolo.
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Il consumatore è, per definizione, un contraente debole nei confronti di grandi aziende, per cui deve essere tutelato prevedendo forme di garanzia più estese nei vari contratti.

Articolo 67 - Ulteriori obbligazioni delle parti

1. Qualora sia avvenuta la consegna del bene il consumatore è tenuto a restituirlo o a metterlo a disposizione del professionista o della persona da questi designata, secondo le modalità ed i tempi previsti dal contratto. il termine per la restituzione del bene non può comunque essere inferiore a dieci giorni lavorativi decorrenti dalla data del ricevimento del bene. Ai fini della sca-denza del termine la merce si intende restituita nel momento in cui viene consegnata all’ufficio postale accettante o allo spedizioniere.

2. Per i contratti riguardanti la vendita di beni, qualora vi sia stata la consegna della merce, la sostanziale integrità del bene da restituire è condizione essenziale per l’esercizio del diritto di recesso. È comunque sufficiente che il bene sia restituito in normale stato di conservazione, in quanto sia stato custodito ed eventualmente ado-perato con l’uso della normale diligenza.

3. Le sole spese dovute dal consumatore per l’e-sercizio del diritto di recesso a norma del pre-sente articolo sono le spese dirette di restituzione del bene al mittente, ove aspressa-mente previsto dal contratto.

SEZIONE IV-BIS

COMMERCIALIZZAZIONE A DISTANZA DI SERVIZI FINANZIARI AI CONSUMATORI

Art. 67-quater - Informazione del consumatore prima della conclusione del contratto a distanza

1. Nella fase delle trattative e comunque prima che il consumatore sia vincolato da un contratto a distanza o da un’offerta, gli sono fornite le

informazioni riguardanti:

a) il fornitore;

b) il servizio finanziario;

c) il contratto a distanza;

d) il ricorso.

2. Le informazioni di cui al comma 1, il cui fine commerciale deve risultare in maniera inequivo-cabile, sono fornite in modo chiaro e comprensi-bile con qualunque mezzo adeguato alla tecnica di comunicazione a distanza utilizzata, tenendo debitamente conto in particolare dei doveri di correttezza e buona fede nella fase precontrat-tuale e dei principi che disciplinano la protezio-ne degli incapaci di agire e dei minori.

Art. 67-duodecies - Diritto di recesso

1. Il consumatore dispone di un termine di 14 giorni per recedere dal contratto senza penali e senza dover indicare il motivo.
2. Il predetto termine è esteso a 30 giorni per i contratti a distanza aventi per oggetto le assicurazioni sulla vita di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, recante Codice delle assicurazioni private, e le operazioni aventi ad oggetto gli schemi pensionistici individuali.

3. Il termine durante il quale può essere eser-citato il diritto di recesso decorre alternativa-mente: a) dalla data della conclusione del con-tratto, tranne nel caso delle assicurazioni sulla vita, per le quali il termine comincia a decorrere dal momento in cui al consumatore è comunicato che il contratto è stato concluso; 

Art. 67-octies decies - Irrinunciabilità dei diritti

1. I diritti attribuiti al consumatore dalla pre-sente sezione sono irrinunciabili.

È nulla ogni pattuizione che abbia l’effetto di privare il consumatore della protezione

assicurata dalle disposizioni della presente sezione. La nullità può essere fatta valere solo dal consumatore e può essere rilevata d’ufficio dal giudice.
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E’ importante sapere che il consumatore ha sempre il diritto al ripensamento sui contratti che stipula, questo diritto si chiama  DIRITTO AL RECESSO (Art. 67 duodecies)

CAPO II°

COMMERCIO ELETTRONICO

TITOLO IV°

DISPOSIZIONI RELATIVE AI SINGOLI CONTRATTI

CAPO I°

CONTRATTI RELATIVI ALL’ACQUISIZIONE DI UN DIRITTO DI GODIMENTO

RIPARTITO DI BENI IMMOBILI
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La CASA è il più importante dei BENI IMMOBILI per ogni famiglia.

Articolo 70 - Documento informativo

1. Il venditore è tenuto a consegnare ad ogni persona che richiede informazioni sul bene immobile un documento informativo in cui sono indicati con precisione i seguenti elementi:

a) il diritto oggetto del contratto, con specifi-cazione della natura e delle condizioni di eserci-zio di tale diritto nello stato in cui è situato l’immobile; se tali ultime condizioni sono soddi-sfatte o, in caso contrario, quali occorre soddisfare;

b) l’identità ed il domicilio del venditore, con specificazione della sua qualità giuridica, l’iden-tità ed il domicilio del proprietario;

c) se l’immobile è determinato:

1) la descrizione dell’immobile e sua ubicazione;

2) gli estremi del permesso di costruire ovvero di altro titolo edilizio e delle leggi regionali che regolano l’uso dell’immobile con destinazione

turistico-ricettiva e, per gli immobili situati all’estero, gli estremi degli atti che garantisca-no la loro conformità alle prescrizioni vigenti in materia;

d) se l’immobile non è ancora determinato:

1) gli estremi della concessione edilizia e delle leggi regionali che regolano l’uso dell’immobile con destinazione turisti co-ricettiva e, per gli

immobili situati all’estero, gli estremi degli atti che garantiscano la loro conformità alle prescri-zioni vigenti in materia, nonché lo stato di avan-zamento dei lavori di costruzione dell’immobile e la data entro la quale è prevedibile il completa-mento degli stessi;

2) lo stato di avanzamento dei lavori relativi ai servizi, quali il collegamento alla rete di distri-buzione di gas, elettricità, acqua e telefono;

3) in caso di mancato completamento dell’immo-bile, le garanzie relative al rimborso dei paga-menti già effettuati e le modalità di applica-zione di queste garanzie;

e) i servizi comuni ai quali l’acquirente ha o avrà accesso, quali luce, acqua, manutenzione, raccol-ta di rifiuti, e le relative condizioni di utilizza-zione;

f) le strutture comuni alle quali l’acquirente ha o avrà accesso, quali piscina, sauna, ed altre, e le relative condizioni di utilizzazione;

g) le norme applicabili in materia di manutenzione e riparazione dell’immobile, nonché in materia di amministrazione e gestione dello stesso;

h) il prezzo globale, comprensivo di IVA, che l’acquirente verserà quale corrispettivo; la stima dell’importo delle spese, a carico dell’acquirente,

per l’utilizzazione dei servizi e delle strutture comuni e la base di calcolo dell’importo degli oneri connessi all’occupazione dell’immobile da parte

dell’acquirente, delle tasse e imposte, delle spese amministrative accessorie per la gestione, la ma-nutenzione e la riparazione, nonché le eventuali

spese di trascrizione del contratto;

i) informazioni circa il diritto di recesso dal contratto con l’indicazione degli elementi identi-ficativi della persona alla quale deve essere co-municato il re cesso stesso, precisando le moda-lità della comunicazione e l’importo complessivo delle spese, specificando quelle che l’acquirente in caso di recesso è tenuto a rimborsare; informazioni circa le modalità per risolvere il contratto di concessione di credito connesso al contratto, in caso di recesso;

l) le modalità per ottenere ulteriori informazioni.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche quando il venditore offre al pubblico un diritto che attribuisce il godimento su uno o più beni immobili sulla base di liste, elenchi, cataloghi o altre forme di comunicazione. in questo caso il documento informativo deve essere consegnato per ciascuno dei beni immobili oggetto dell’offerta.

3. il venditore non può apportare modifiche agli elementi del documento di cui al comma 1, a meno che le stesse non siano dovute a circostanze indi-pendenti dalla sua volontà; in tale caso le modifi-che devono essere comunicate alla parte interes-sata prima della conclusione del contratto ed in-serite nello stesso. Tuttavia, dopo la consegna del documento informativo, le parti possono accor-darsi per modificare il documento stesso.

4. il documento di cui al comma 1 deve essere redatto nella lingua o in una delle lingue dello stato membro in cui risiede la persona interes-sata oppure, a scelta di quest’ultima, nella lingua o in una delle lingue dello stato di cui la persona stessa è cittadina, purché si tratti di lingue ufficiali dell’Unione europea.

5. restano salve le disposizioni previste dal co-dice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22/01/04, n. 42.

Articolo 74 - Divieto di acconti

1. È fatto divieto al venditore di esigere o rice-vere dall’ acquirente il versamento di somme di danaro a titolo di anticipo, di acconto o di capar-ra, fino alla scadenza dei termini concessi per l’esercizio del diritto di recesso di cui all’art.73.

CAPO II

SERVIZI TURISTICI

Articolo 82 - Ambito di applicazione

1. Le disposizioni del presente capo si applicano ai pacchetti turistici definiti all’articolo 84, venduti od offerti in vendita nel territorio na-zionale dall’organizzatore o dal venditore, di cui all’articolo 83.
2. Il presente capo si applica altresì ai pacchetti turistici negoziati al di fuori dai locali commer-ciali e a distanza, ferme restando le disposizioni previste negli articoli da 64 a 67.
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Le ferie sono un diritto per i lavoratori e quindi devono essere dei periodi di riposo, privi di stress o pericoli, in questo ci è di aiuto il supporto di operatori turistici di professione, seri e molto preparati

Articolo 83 - Definizioni

1. Ai fini del presente capo si intende per:

a) organizzatore di viaggio, il soggetto che rea-lizza la combinazione degli elementi di cui all’ar-ticolo 84 e si obbliga in nome proprio e verso corrispettivo forfetario a procurare a terzi pacchetti turistici;

b) venditore, il soggetto che vende, o si obbliga a procurare pacchetti turistici realizzati ai sen-si dell’art. 84 verso un corrispettivo forfettario

c) consumatore di pacchetti turistici, l’acquiren-te, il cessionario di un pacchetto turistico o qualunque persona anche da nominare, purché soddisfi tutte le condizioni richieste per la frui-zione del servizio, per conto della quale il con-traente principale si impegna ad acquistare sen-za remunerazione un pacchetto turistico.

2. L’organizzatore può vendere pacchetti turi-stici direttamente o tramite un venditore.

Articolo 84 - Pacchetti turistici

1. I pacchetti turistici hanno ad oggetto i viaggi, le vacanze ed i circuiti tutto compreso, risulta-nti dalla prefissata combinazione di almeno due degli elementi di seguito indicati, venduti od of-ferti in vendita ad un prezzo forfetario, e di durata superiore alle ventiquattro ore ovvero comprendente almeno una notte:

a) trasporto;

b) alloggio;

c) servizi turistici non accessori al trasporto o all’alloggio di cui all’articolo 86, lettere i) e o), che costituiscano parte significativa del pac-chetto turistico.

2. La fatturazione separata degli elementi di uno stesso pacchetto turistico non sottrae l’organizzatore o il venditore agli obblighi del presente capo.66

Articolo 85 - Forma del contratto di vendita di pacchetti turistici
1. Il contratto di vendita di pacchetti turistici è redatto in forma scritta in termini chiari e precisi.

2. Al consumatore deve essere rilasciata una copia del contratto stipulato, sottoscritto o timbrato dall’organizzatore o venditore.

Articolo 86 - Elementi del contratto di vendita di pacchetti turistici

1. Il contratto contiene i seguenti elementi:

a) destinazione, durata, data d’inizio e conclu-sione, qualora sia previsto un soggiorno fraziona-to, durata del medesimo con relative date di inizio e fine;

b) nome, indirizzo, numero di telefono ed estremi dell’autorizzazione all’esercizio dell’organizzatore o venditore che sottoscrive il contratto;

c) prezzo del pacchetto turistico, modalità della sua revisione, diritti e tasse sui servizi di atter-raggio, sbarco ed imbarco nei porti ed aeroporti e gli altri oneri posti a carico del viaggiatore;

d) importo, comunque non superiore al venticinque per cento del prezzo, da versarsi all’atto della prenotazione, nonché il termine per il pagamento del saldo; il suddetto importo è versato a titolo di caparra ma gli effetti di cui all’articolo 1385 del codice civile non si producono qualora il recesso dipenda da fatto sopraggiunto non imputabile, ovvero sia giustificato dal grave inadempimento della controparte;

e) estremi della copertura assicurativa e delle ulteriori polizze convenute con il viaggiatore;

f) presupposti e modalità di intervento del fondo di garanzia di cui all’articolo 100, nonché dichiara-zione che il venditore o l’organizzatore concorre ad alimentare il suddetto fondo nella misura sta-bilita dal comma 2 del citato articolo 100;
g) mezzi, caratteristiche e tipologie di trasporto, data, ora, luogo della partenza e del ritorno, tipo di posto assegnato;

h) ove il pacchetto turistico includa la sistemazione in albergo, l’ubicazione,

la categoria turistica, il livello, l’eventuale idoneità all’accoglienza di persone disabili, nonché le principali caratteristiche, la con-formità alla regolamentazione dello stato membro ospitante, i pasti forniti;

i) itinerario, visite, escursioni o altri servizi inclusi nel pacchetto turistico, ivi compresa la presenza di accompagnatori e guide turistiche;

l) termine entro cui il consumatore deve essere informato dell’ annullamento del viaggio per la mancata adesione del numero minimo dei parte-cipanti eventualmente previsto;

m) accordi specifici sulle modalità del viaggio espressamente convenuti tra l’organizzatore o il venditore e il consumatore al momento della prenotazione;

n) eventuali spese poste a carico del consu-matore per la cessione del contratto ad un terzo;

o) termine entro il quale il consumatore deve presentare reclamo per l’inadempimento

o l’inesatta esecuzione del contratto;

p) termine entro il quale il consumatore deve comunicare la propria scelta in relazione alle modifiche delle condizioni contrattuali di cui all’articolo 91.
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In caso di smarrimento bagagli abbiamo diritto ad essere risarciti.

Articolo 87 - Informazione del consumatore

1. Nel corso delle trattative e comunque prima della conclusione del contratto, il venditore o l’organizzatore forniscono per iscritto informa-zioni di carattere generale concernenti le condi-zioni applicabili ai cittadini dello stato membro dell’unione europea in materia di passaporto e visto con l’indicazione dei termini per il rilascio, nonché gli obblighi sanitari e le relative formali-tà per l’effettuazione del viaggio e soggiorno.

2. Prima dell’inizio del viaggio l’organizzatore ed il venditore comunicano al consumatore per iscritto le seguenti informazioni:

a) orari, località di sosta intermedia e  coincidenze;

b) generalità e recapito telefonico di eventuali rappresentanti locali dell’organizzatore o vendi-tore ovvero di uffici locali contattabili dal viaggiatore in caso di difficoltà;

c) recapito telefonico dell’organizzatore o vendi-tore utilizzabile in caso di difficoltà in as-senza di rappresentanti locali;

d) per i viaggi ed i soggiorni di minorenne all’este-ro, recapiti telefonici per stabilire un contatto diretto con questi o con il responsabile locale del suo soggiorno;

e) circa la sottoscrizione facoltativa di un con-tratto di assicurazione a copertura delle spese sostenute dal consumatore per  l’annullamento del contratto o per il rimpatrio in caso di incidente o malattia.

3. Quando il contratto è stipulato nell’imminenza della partenza, le indicazioni contenute nel comma 1 devono essere fornite contestualmente alla sti-pula del contratto.

4. È fatto comunque divieto di fornire informa-zioni ingannevoli sulle modalità del servizio offer-to, sul prezzo e sugli altri elementi del contratto qualunque sia il mezzo mediante il quale dette in-formazioni vengono comunicate al consumatore.

Articolo 88 - Opuscolo informativo

1. L’opuscolo, ove posto a disposizione del con-sumatore, indica in modo chiaro e preciso:

a) la destinazione, il mezzo, il tipo, la categoria di trasporto utilizzato;

b) la sistemazione in albergo o altro tipo di alloggio, l’ubicazione, la categoria o il livello e le caratteristiche principali, la sua approvazione e classificazione dello stato ospitante;

c) i pasti forniti;

d) l’itinerario;

e) le informazioni di carattere generale applicabili al cittadino di uno stato membro dell’U.E. in mate-ria di passaporto e visto con indicazione dei ter-mini per il rilascio, nonché gli obblighi sanitari e le relative formalità da assolvere per l’effettuazio-ne del viaggio e del soggiorno;

f) l’importo o la percentuale di prezzo da versare come acconto e le scadenze per il versamento del saldo;

g) l’indicazione del numero minimo di partecipanti eventualmente necessario per l’effettuazione del viaggio tutto compreso e del termine entro il quale il consumatore deve essere informato dell’annullamento del pacchetto turistico;

h) i termini, le modalità, il soggetto nei cui ri-guardi si esercita il diritto di recesso ai sensi degli art. da 64 a 67, nel caso di contratto ne-goziato fuori dei locali commerciali o a distanza.

2. Le informazioni contenute nell’opuscolo vinco-lano l’organizzatore e il venditore in relazione alle rispettive responsabilità, a meno che le mo-difiche delle condizioni ivi indicate non siano co-municate per iscritto al consumatore prima della stipulazione del contratto o vengano concordate dai contraenti, mediante uno specifico accordo scritto, successivamente alla stipulazione.
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Esempio di opuscolo informativo di un viaggio

Articolo 92 - Diritti del consumatore in caso di recesso o annullamento del servizio

1. Quando il consumatore recede dal contratto nei casi previsti dagli articoli 90 e 91, o il pacchetto turistico viene cancellato prima della partenza per qualsiasi motivo, tranne che per colpa del con-sumatore, questi ha diritto di usufruire di un altro pacchetto turistico di qualità equivalente o superiore senza supplemento di prezzo, o di un pacchetto turistico qualitativamente inferiore previa restituzione della differenza del prezzo, oppure gli è rimborsata, entro sette giorni lavo-rativi dal momento del recesso o della cancella-zione, la somma di danaro già corrisposta.

2. Nei casi previsti dal comma 1 il consumatore ha diritto ad essere risarcito di ogni ulteriore danno dipendente dalla mancata esecuzione del contratto.

3. Il comma 2 non si applica quando la cancella-zione del pacchetto turistico dipende dal man-cato raggiungimento del numero minimo di par-tecipanti eventualmente richiesto ed il consu-matore sia stato informato in forma scritta al-meno 20 giorni prima della data prevista per la partenza, oppure da causa di forza maggiore, escluso in ogni caso l’eccesso di prenotazioni.

TITOLO V°

EROGAZIONE DI SERVIZI PUBBLICI

CAPO I°

SERVIZI PUBBLICI

Articolo 101 - Norma di rinvio

1. Lo stato e le regioni, nell’ambito delle rispettive competenze, garantiscono i diritti degli utenti dei servizi pubblici attraverso la concreta e corretta attuazione dei principi e dei criteri previsti della normativa vigente in materia.

2. Il rapporto di utenza deve svolgersi nel  ri-spetto di standard di qualità predeterminati e adeguatamente resi pubblici.

3. Agli utenti è garantita, attraverso forme rap-presentative, la partecipazione alle procedure di definizione e di valutazione degli standard di qualità previsti dalle leggi.

4. La legge stabilisce per determinati enti ero-gatori di servizi pubblici l’obbligo di adottare, attraverso specifici meccanismi di attuazione diversificati in relazione ai settori, apposite carte dei servizi.
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I SERVIZI PUBBLICI LOCALI devono, per legge, dotarsi delle CARTE QUALITA’ DEI SERVIZI (Art. 2 comma 461 Legge Finanziaria ‘08) 

PARTE IV°

SICUREZZA E QUALITÀ

TITOLO I°

SICUREZZA DEI PRODOTTI

Articolo 103 - Definizioni

 Articolo 104 - Obblighi del produttore e del distributore

1. Il produttore immette sul mercato solo prodotti sicuri.

2. Il produttore fornisce al consumatore tutte le informazioni utili alla valutazione e alla pre-venzione dei rischi derivanti dall’uso normale o ragionevolmente prevedibile del prodotto, se non sono immediatamente percettibili senza adeguate avvertenze, e alla prevenzione contro detti rischi. La presenza di tali avvertenze non esenta, comunque, dal rispetto degli altri obbli-ghi previsti nel presente titolo.

3. Il produttore adotta misure proporzionate in funzione delle caratteristiche del prodotto for-nito per consentire al consumatore di essere informato sui rischi connessi al suo uso e per intraprendere le iniziative opportune per evita-re tali rischi, compresi il ritiro del prodotto dal mercato, il richiamo e l’informazione appropria-ta ed efficace dei consumatori.

TITOLO II°

RESPONSABILITÀ PER DANNO DA PRODOTTI DIFETTOSI

Articolo 114 - Responsabilità del produttore

1. Il produttore è responsabile del danno cagionato da difetti del suo prodotto.

Articolo 115 - Prodotto e produttore

1. Prodotto, ai fini del presente titolo, è ogni bene mobile, anche se incorporato in altro bene mobile o immobile.

2. Si considera prodotto anche l’elettricità.

Articolo 117 - Prodotto difettoso

1. Un prodotto è difettoso quando non offre la sicurezza che ci si può legittimamente attendere tenuto conto di tutte le circostanze, tra cui:

a) il modo in cui il prodotto è stato messo in circolazione, la sua presentazione, le sue carat-teristiche palesi, le istruzioni e le avvertenze fornite;

b) l’uso al quale il prodotto può essere ragione-volmente destinato e i comportamenti che, in relazione ad esso, si possono ragionevolmente prevedere;

c) il tempo in cui il prodotto è stato messo in circolazione.

2. Un prodotto non può essere considerato difettoso per il solo fatto che un prodotto più perfezionato sia stato in qualunque tempo messo in commercio.

3. Un prodotto è difettoso se non offre la sicu-rezza offerta normalmente dagli altri esemplari della medesima serie.
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Un famoso caso di prodotto difettoso è stato il caso della

 mozzarella blu venduta in Italia e proveniente dalla Germania 

TITOLO III°

GARANZIA LEGALE DI CONFORMITÀ E GARANZIE COMMERCIALI

PER I BENI DI CONSUMO
CAPO I°

DELLA VENDITA DEI BENI DI CONSUMO

Articolo 128 - Ambito di applicazione e definizioni

1. Il presente capo disciplina taluni aspetti dei contratti di vendita e delle garanzie concernenti i beni di consumo. A tali fini ai contratti di vendita sono equiparati i contratti di permuta e di som-ministrazione nonché quelli di appalto, li opera e tutti gli altri contratti comunque finalizzati alla fornitura di beni di consumo da fabbricare o produrre.

2. Ai fini del presente capo si intende per:

a) beni di consumo: qualsiasi bene mobile, anche da assemblare, tranne:

1) i beni oggetto di vendita forzata o comunque venduti secondo altre modalità dalle autorità giudiziarie, anche mediante delega ai notai;

2) l’acqua e il gas, quando non confezionati per la vendita in un volume delimitato o in quantità determinata;

3) l’energia elettrica;

b) venditore: qualsiasi persona fisica o giuridica pubblica o privata che, nell’esercizio della pro-pria attività imprenditoriale o professionale, utilizza i contratti di cui al comma 1;

c) garanzia convenzionale ulteriore: qualsiasi impegno di un venditore o di un produttore, assunto nei confronti del consumatore senza costi supplementari, di rimborsare il prezzo pagato, sostituire, riparare, o intervenire altri-menti sul bene di consumo, qualora esso non cor-risponda alle condizioni enunciate nella dichia-razione di garanzia o nella relativa pubblicità;

d) riparazione: nel caso di difetto di conformità, il ripristino del bene di consumo per renderlo conforme al contratto di vendita.

3. Le disposizioni del presente capo si applicano alla vendita di beni di consumo usati, tenuto conto del tempo del pregresso utilizzo, limitatamente ai difetti non derivanti dall’uso normale della cosa.

Articolo 129 - Conformità al contratto

1. Il venditore ha l’obbligo di consegnare al con-sumatore beni conformi al contratto di vendita.

2. Si presume che i beni di consumo siano con-formi al contratto se, ove pertinenti, coesistono le seguenti circostanze:

a) sono idonei all’uso al quale servono  abitual-mente beni dello stesso tipo;

b) sono conformi alla descrizione fatta dal ven-ditore e possiedono le qualità del bene che il venditore ha presentato al consumatore come campione o modello;

c) presentano la qualità e le prestazioni abituali di un bene dello stesso tipo, che il consumatore può ragionevolmente aspettarsi, tenuto conto della natura del bene e, se del caso, delle dichiarazioni pubbliche sulle caratteristiche specifiche dei beni fatte al riguardo dal ven-ditore, dal produttore o dal suo agente o rap-presentante, in particolare nella pubblicità o sull’etichettatura;

d) sono altresì idonei all’uso particolare voluto dal consumatore e che sia stato da questi portato a conoscenza del venditore al momento della con-clusione del contratto e che il venditore abbia accettato anche per fatti concludenti.

3. Non vi è difetto di conformità se, al momento della conclusione del contratto, il consumatore era a conoscenza del difetto non poteva ignorarlo con l’ordinaria diligenza o se il difetto di confor-mità deriva da istruzioni o materiali forniti dal consumatore.

4. Il venditore non è vincolato dalle dichiarazioni pubbliche di cui al comma 2, lettera c), quando, in via anche alternativa, dimostra che:

a) non era a conoscenza della dichiarazione e non poteva conoscerla con l’ordinaria diligenza;

b) la dichiarazione è stata adeguatamente cor-retta entro il momento della conclusione del con-tratto in modo da essere conoscibile al consuma-tore;

c) la decisione di acquistare il bene di consumo non è stata influenzata dalla dichiarazione.

5. Il difetto di conformità che deriva  dall’im-perfetta installazione del bene di consumo è equiparato al difetto di conformità del bene quando l’installazione è compresa nel contratto di vendita ed è stata effettuata dal venditore o sotto la sua responsabilità.

6. Tale equiparazione si applica anche nel caso in cui il prodotto, concepito per essere installato dal consumatore, sia da questo installato in modo non corretto a causa di una carenza delle istruzioni di installazione. 
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Il prodotto difettoso deve essere sostituito o riparato senza spese.

Articolo 130 - Diritti del consumatore

1. Il venditore è responsabile nei confronti del consumatore per qualsiasi difetto di conformità esistente al momento della consegna del bene.

2. In caso di difetto di conformità, il consuma-tore ha diritto al ripristino, senza spese, della conformità del bene mediante riparazione o sostituzione, a norma dei commi 3, 4, 5 e 6, ov-vero ad una riduzione adeguata del prezzo o alla risoluzione del contratto, conformemente ai commi 7, 8 e 9.

3. Il consumatore può chiedere, a sua scelta, al venditore di riparare il bene o di sostituirlo, senza spese in entrambi i casi, salvo che il rime-dio richiesto sia oggettivamente impossibile o eccessivamente oneroso rispetto all’altro.

4. Ai fini di cui al comma 3 è da considerare ec-cessivamente oneroso uno dei due rimedi se im-pone al venditore spese irragionevoli in confron-to all’altro, tenendo conto:

a) del valore che il bene avrebbe se non vi fosse difetto di conformità;

b) dell’entità del difetto di conformità;

c) dell’eventualità che il rimedio alternativo pos-sa essere esperito senza notevoli inconvenienti per il consumatore.

5. Le riparazioni o le sostituzioni devono essere effettuate entro un congruo termine dalla ri-chiesta e non devono arrecare notevoli inconve-nienti al consumatore, tenendo conto della natu-ra del bene e dello scopo per il quale il consuma-tore ha acquistato il bene.

6. Le spese di cui ai commi 2 e 3 si riferiscono ai costi indispensabili per rendere conformi i beni, in particolare modo con riferimento alle spese effettuate per la spedizione, per la mano d’ope-ra e per i materiali.

7. Il consumatore può richiedere, a sua scelta, una congrua riduzione del prezzo o la risoluzione del contratto ove ricorra una delle seguenti situazioni:

a) la riparazione e la sostituzione sono impossi-bili o eccessivamente onerose;

b) il venditore non ha provveduto alla riparazio-ne o alla sostituzione del bene entro il termine congruo di cui al comma 574;

c) la sostituzione o la riparazione precedente-mente effettuata ha arrecato notevoli inconve-nienti al consumatore. 

8. Nel determinare l’importo della riduzione o la somma da restituire si tiene conto dell’uso del bene.

9. Dopo la denuncia del difetto di conformità, il venditore può offrire al consumatore qualsiasi altro rimedio disponibile, con i seguenti effetti:

a) qualora il consumatore abbia già richiesto uno specifico rimedio, il venditore resta obbligato ad attuarlo, con le necessarie conseguenze in ordine

alla decorrenza del termine congruo di cui al comma 575, salvo accettazione da parte del consumatore del rimedio alternativo proposto;

b) qualora il consumatore non abbia già richiesto uno specifico rimedio, il consumatore deve accet-tare la proposta o respingerla scegliendo un altro rimedio ai sensi del presente articolo.

10. Un difetto di conformità di lieve entità per il quale non è stato possibile o è eccessivamente oneroso esperire i rimedi della riparazione o della sostituzione, non dà diritto alla risoluzione del contratto.

Articolo 131 - Diritto di regresso

1. Il venditore finale, quando è responsabile nei confronti del consumatore a causa di un difetto di conformità imputabile ad un’azione o ad un’omissione del produttore, di un precedente venditore della medesima catena contrattuale

distributiva o di qualsiasi altro intermediario, ha diritto di regresso, salvo patto contrario o rinun-cia, nei confronti del soggetto o dei soggetti res-ponsabili facenti parte della suddetta catena distributiva.

2. Il venditore finale che abbia ottemperato ai rimedi esperiti dal consumatore, può agire, entro un anno dall’esecuzione della prestazione, in re-gresso nei confronti del soggetto o dei soggetti responsabili per ottenere la reintegrazione

di quanto prestato.

Articolo 133 - Garanzia convenzionale

1. La garanzia convenzionale vincola chi la offre secondo le modalità indicate nella dichiarazione di garanzia medesima o nella relativa pubblicità.

2. La garanzia deve, a cura di chi la offre, alme-no indicare:

a) la specificazione che il consumatore è titola-re dei diritti previsti dal presente paragrafo e che la garanzia medesima lascia impregiudicati tali diritti;

b) in modo chiaro e comprensibile l’oggetto della garanzia e gli elementi essenziali necessari per farla valere, compresi la durata e l’estensione territoriale della garanzia, nonché il nome o la ditta e il domicilio o la sede di chi la offre.

3. A richiesta del consumatore, la garanzia deve essere disponibile per iscritto o su altro suppor-to duraturo a lui accessibile.

4. La garanzia deve essere redatta in lingua italiana con caratteri non meno evidenti di quelli di eventuali altre lingue.

5. Una garanzia non rispondente ai requisiti di cui ai commi 2, 3 e 4, rimane comunque valida e il consumatore può continuare ad avvalersene ed esigerne l’applicazione.                                                                                                       
PARTE V°

ASSOCIAZIONI DEI CONSUMATORI E ACCESSO ALLA GIUSTIZIA

TITOLO I°

LE ASSOCIAZIONI RAPPRESENTATIVE A LIVELLO NAZIONALE

Articolo 136 - Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti

1. È istituito presso il Ministero dello Sviluppo economico il C.N.C.U. (Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli Utenti, di seguito denomi-nato: «Consiglio».
2. Il Consiglio, che si avvale, per le proprie iniziative, della struttura e del personale

del Ministero dello Sviluppo economico, è com-posto dai rappresentanti delle associazioni dei consumatori e degli utenti 
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L’ACU è una delle tante associazioni consumatori iscritte al CNCU

Articolo 137 - Elenco delle associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello nazionale

1. Presso il Ministero dello Sviluppo economico è istituito l’elenco delle associazioni dei consumato-ri e utenti rappresentative a livello nazionale.

2. L’iscrizione nell’elenco è subordinata al posses-so, da comprovare con la presentazione di docu-mentazione conforme alle prescrizioni e alle pro-cedure stabilite con decreto del ministro dello sviluppo economico, dei seguenti requisiti:

a) avvenuta costituzione, per atto pubblico o per scrittura privata autenticata, da almeno tre anni e possesso di uno statuto che sancisca un ordinamento a base democratica e preveda come scopo esclusivo la tutela dei consumatori e degli utenti, senza fine di lucro;

b) tenuta di un elenco degli iscritti, aggiornato annualmente con l’indicazione delle quote versate direttamente all’associazione per gli scopi statutari;

c) numero di iscritti non inferiore allo 0,5 per mille della popolazione nazionale e presenza sul territorio di almeno cinque regioni o province

autonome, con un numero di iscritti non inferiore allo 0,2 per mille degli abitanti di ciascuna di esse, da certificare con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale rappresen-tante dell’associazione con le modalità di cui agli articoli 46 e seguenti del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445;

d) elaborazione di un bilancio annuale delle en-trate e delle uscite con indicazione delle quote versate dagli associati e tenuta dei libri conta-bili, conformemente alle norme vigenti in mate-ria di contabilità delle associazioni non ricono-sciute;

e) svolgimento di un’attività continuativa nei tre anni precedenti;

f) non avere i suoi rappresentanti legali subito alcuna condanna, passata in giudicato, in rela-zione all’attività dell’associazione medesima, e non rivestire i medesimi rappresentanti la qua-lifica di imprenditori o di amministratori di im-prese di produzione e servizi in qualsiasi forma costituite, per gli stessi settori in cui opera l’as-sociazione.

3. Alle associazioni dei consumatori e degli utenti è preclusa ogni attività di promozione o pubblicità commerciale avente per oggetto beni o servizi prodotti da terzi ed ogni connessione di interessi con imprese di produzione o di distribuzione.

4. Il Ministero dello Sviluppo economico prov-vede annualmente all’aggiornamento dell’elenco.

5. All’elenco di cui al presente articolo possono iscriversi anche le associazioni dei consumatori e degli utenti operanti esclusivamente nei ter-ritori ove risiedono minoranze linguistiche cos-tituzionalmente riconosciute, in possesso dei requisiti di cui al comma 2, lettere a), b), d), e) e f), nonché con un numero di iscritti non infe-riore allo 0,5 per mille degli abitanti della regio-ne o provincia autonoma di riferimento, da cer-tificare con dichiarazione sostitutiva dell’atto

di notorietà resa dal legale rappresentante dell’associazione con le modalità di cui agli art. 46 e seguenti del citato testo unico, di cui al decreto del Presidente della repubblica n. 445 del 2000. 

6. Il Ministero dello Sviluppo economico comunica alla Commissione europea l’elenco di cui al comma 1, comprensivo anche degli enti di cui all’articolo 139, comma 2, nonché i relativi aggiornamenti al fine dell’iscrizione nell’elenco degli enti legittimati a proporre azioni inibitorie a tutela degli interessi collettivi dei consumatori istituito presso la stessa Commissione europea.

TITOLO II°

ACCESSO ALLA GIUSTIZIA
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Tramite le associazioni dei consumatori ed utenti i cittadini hanno una ulteriore possibilità di accedere alla Giustizia, in tempi più rapidi e meno costosi,  con  la Mediazione e la Conciliazione Paritetica
Articolo 139 - Legittimazione ad agire

1. Le associazioni dei consumatori e degli utenti inserite nell’elenco di cui all’articolo 137 sono legittimate ad agire, ai sensi dell’articolo 140, a tutela degli interessi collettivi dei consumatori e degli utenti. oltre a quanto disposto dall’articolo 2, le dette associazioni sono legittimate ad agire nelle ipotesi di violazione degli interessi collettivi dei consumatori contemplati nelle materie disci-plinate dal presente codice, nonché dalle seguenti disposizioni legislative:

a) legge 6 agosto 1990, n. 223, e successive modificazioni, ivi comprese quelle di cui al testo unico della radiotelevisione di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, e legge 30 aprile 1998, n. 122, concernenti

l’esercizio delle attività televisive;

b) decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 541, come modificato dal decreto legislativo 18 febbraio 1997, n. 44, e legge 14 ottobre 1999, n. 362, concernente la pubblicità dei medicinali per uso umano.

2. Gli organismi pubblici indipendenti nazionali e le organizzazioni riconosciuti in altro stato dell’U.E. ed inseriti nell’elenco degli enti legittimati a proporre azioni inibitorie a tutela degli interessi collettivi dei consumatori pubblicato nella G.U. delle Comunità Europee, possono agire, ai sensi del presente articolo e secondo le modalità di cui all’articolo 140, nei confronti di atti o com-portamenti lesivi per i consumatori del proprio Paese, posti in essere in tutto o in parte sul territorio dello stato.

Articolo 140 - Procedura

Articolo 140-bis - Azione di classe

1. I diritti individuali omogenei dei consumatori e degli utenti di cui al comma 2 sono tutelabili anche attraverso l’azione di classe, secondo le previsioni del presente articolo. A tal fine cia-scun componente della classe, anche mediante associazioni cui dà mandato o comitati cui partecipa, può agire per l’accertamento della responsabilità e per la condanna al risarcimento del danno e alle restituzioni.

2. L’azione tutela:

a) I diritti contrattuali di una pluralità di consumatori e utenti che versano nei confronti di una stessa impresa in situazione identica, inclusi i diritti relativi a contratti stipulati ai sensi degli articoli 1341 e 1342 del codice civile;

b) i diritti identici spettanti ai consumatori finali di un determinato prodotto nei confronti del relativo produttore, anche a prescindere da un diretto rapporto contrattuale;

c) i diritti identici al ristoro del pregiudizio derivante agli stessi consumatori e utenti da pratiche commerciali scorrette o da comportamenti anticoncorrenziali.

3. I consumatori e utenti che intendono avva-lersi della tutela di cui al presente articolo ade-riscono all’azione di classe, senza ministero di difensore.

L’adesione comporta rinuncia a ogni azione resti-tutoria o risarcitoria individuale fondata sul medesimo titolo, salvo quanto previsto dal comma 15.  L’atto di adesione, contenente, oltre all’ele-zione di domicilio, l’indicazione degli elementi costitutivi del diritto fatto valere con la relativa documentazione probatoria, è depositato in can-celleria, anche tramite l’attore, nel termine di cui al comma 9, lettera b).

Gli effetti sulla prescrizione ai sensi degli articoli 2943 e 2945 del codice civile decorrono dalla notificazione della domanda e, per coloro che hanno aderito successivamente, dal deposito dell’atto di adesione.

4. La domanda è proposta al tribunale ordinario avente sede nel capoluogo della regione in cui ha sede l’impresa, ma per la Valle d’Aosta è compe-tente il tribunale di Torino, per il Trentino-Alto Adige e il Friuli-Venezia Giulia è competente il tribunale di Venezia, per le Marche, l’Umbria, l’Abruzzo e il Molise è competente il tribunale di Roma e per la Basilicata e la Calabria è compe-tente il tribunale di Napoli. Il tribunale tratta la causa in composizione collegiale.

Articolo 141 - Composizione extra giudiziale delle controversie

PARTE VI°

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 143 - Irrinunciabilità dei diritti

1. I diritti attribuiti al consumatore dal codice sono irrinunciabili. È nulla ogni pattuizione in contrasto con le disposizioni del codice.

2. Ove le parti abbiano scelto di applicare al con-tratto una legislazione diversa da quella italiana, al consumatore devono comunque essere ricono-sciute le condizioni minime di tutela previste dal codice.

 (*) -  RAPEX è il sistema europeo di allerta rapida per i prodotti pericolosi non alimentari che consente, grazie a un meccanismo di collaborazione fra gli Stati della C. E. una rapida circolazione delle informazioni riguardanti i prodotti venduti sul mercato europeo che presentano seri rischi per la salute e la sicurezza dei consumatori
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Ultimo aggiornamento: marzo 2011
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ORARI DI APERTURA:

Lunedì ……..  dalle 08,30 alle 12,30

Martedì …….  dalle 08,30 alle 12,30

Mercoledì ….. dalle 08,30 alle 12,30

Giovedì …….  dalle 08,30 alle 12,30

Venerdì …….. dalle 09,00 alle 12,00

Sabato ……… dalle 09,00 alle 12,00

        Domenica  SOLO SU APPUNTAMENTO

 

Presidente Regionale

Carlo Cardarelli

cell.  3939826439

carlocardarelli@libero.it






QUESTI  SONO  GLI  ARTICOLI  PIU’ IMPORTANTI  PERCHE’ DEFINISCONO I DIRITTI FONDAMENTALI DEI CONSUMATORI
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